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Titolo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art, I Ambito di applicazione c fonti

l. Il presente Regolamento disciplina I'esecuzione dei lavori, forniture e servizi in economia chc si
riferiscono alle tipologie degli intcrventi specificati nei successivi articoli ed alle somministrazioni
corìnesse.

2. Le regole di affidamento e di esecuzione si ispirano ai principi generali <li buona amministrazione
e alle seguenti norme: - per i lavori: ar-. 125, c.5, Dlgs. 12.4.2006 n,ló3 e art. 173-177 D.p.R.
5.10.2010 n.207 - per le f'omiture e i servizi: at1.125, c.9 ss. Dlgs. 12.4.2006 n.l6i e art. 329-33g
D.P.R. 5.10.2010 n. 207.

3. Il presente Regolamento ha carattere di normativa speciale nel campo degli affidamenti indicati
ai successivi artt. 10, 20 e 2l . Per quanto non espressamenîe previsto con il presente Regoramento.
si rinvia ai principi generali, alle norme applicabili contcnute neì Regolamento per la disciplina dei
contratti, ed alle norme amministrative e civili in materia di conferinìento e di esecuzione di
contratti pubblici, in particolare di lavori, servizi e somministrazioni o forniture.

Art, 2 Limiti di importo c divieto di frazionamento

I' Le procedure per gli affidamcnti in economia sono consentirc, in via generale, nei limiti degli
stanziamenti approvati, e degli impofi definiti ai successivo art. 9 per i lavori. ed al successrvo art.
I 9 per i servizi e le forniture.

2. Gli interventi per iquali è effettuabile la corrispondenza con le categorie indicatc nell'allegato A
af D.P.R. n.201/201O normalmenre sono considerabili lavori.

3. Nessun intervento di importo superiore che possa considerarsi unitario potrà essere fiaziorrato
afificiosamente al fine di ricondurne I'esecuzione alle regole ed ai limiti di valore del oresente
Regolamcnto o di sottrarsi dal ricorso all'appalto.

4. Non sono considerate frazionamenti artificiosi le suddivisioni di interventi già disîintamente
individuati dagli strumentí programmatori dell'Amministrazione, nonché quelle che derivino da
oggettivi ed evidenti motivi tecnici risultanti da apposita relazionc del Dirigentc responsabile; in
particolare deve considerarsi fattispecie normalmente prevedibile lo scorporo dellé lavorazioli
specialistiche o di parti d'opera tecnicarnente scindibili, nel oaso in cui si debba ricon.erc ad
esecuzione in economia a seguiîo di rescissione di contratto d'appalto.

A11. 3 Programmazione e previsione

I Per i lavori I'Amministrazione può definire I'elenco dei lavori "prevedibili" da realizzarsi in
economia, per i quali è possibile formulare una previsionc, seppur sommaria e in sede di Bilancio di
previsione annuale un apposito stanziamento per gli interventi "non preventivabili" per lavori da
eseguirsi in economia.

2. La programmazione per i servizi e le fomiture in economia prevedibili, può avvenire in sede cli
definizione del Piano Esecutivo di Gestione.
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Art. 4 Responsabile dcl proccdimcnto

l. Il Dirigente di Unità Organizzativa, competente in base al modello tli organizzazione inrerna,
individua un Responsabile di procedimento per ogni intervento rìa eseguirsi, al quale sono
demandati la definizione delle specifiche tecniche e/o preslazionali, la partecipazione alla procedura
di affidamento, la verifìca dell'avvenuto perfezionamento del contratto, la responsabilità della
corretta esecuzione delle prestazioni, la loro contzbiliuaz.ione, il conlenimento della spesa entro il
limite autorizzato, gli altri compiti previsti dalla normativa vigente e, su incarico del Dirigcnte,
I'attestazione di regolare esecuzione. Per i lavori, le attivilà di conrabilizzazione e di dichiarazrone
della regolare esecuzione sono di conrpetenza del D.L. chc non coincide con il Rup (Responsabile
unico del procedimento dell'opera).

2. Nel caso di esigenze irnpreviste che non è possibile fronteggiare con le disponibilità degli
stanziamenti programmati, spetta al Dirigente competente per materia formulare nei confronti
dell'Amministrazione, anche su indicazione del Responsabile del procedimenîo, [a proposta

tcndente ad ottenere le disponibilità necessarie a fronteggiare gli interventi ed i lavori da eseguirsi

in economia nel rispetto, comunque, dei principi e dei limiti previsti dalLe Leggi e Regolamcnti.

3. Ove il Responsabile del procedimento non sia espressamente individuato, tale funzione verrà

considerata in capo al soggeîto che ha promosso la richiesta di autorizzazione di spesa o che,

comunqug, è tenuto a provvedere all'intervento ed è responsabile dcll'esccuzione del contralto.

Art. 5 Atti autorizzatori - Impegno di spesa - Perizia supplettiva

l. Il ricorso all'esecuzione in economia è stabilito con determinazione assunta dal Dirigente

competente, che non deve esscre preceduta da indirizzo di Giunta quando I'intervcnto, nelìo

,p""ifi"o o per categoria, sia previsto nel PEG o in altri documenti programmatici oppure comporti

una spesa contenuta in 50.000 [uro, oppure quando i lavori siano stati individuati altraverso una

perizia di stima.

2. Al fine di semplificare il procedimento autorizzatorio, quando la spesa complessiva, IVA esclusa,

non sia superiore al limite di 5.000 Euro, essa può essere preventivamente aù7orízzala mediante

sottoscrizione, da parte del Dirigente competente, di apposito modello, reso eseguibile con

I'apposizione del visto di regolarità contabile e di attestazione della copcrtura hnanziaria; dctto

modello contiene la descrizione dell'oggetto ed assume la funzione di provvedimento A tale

procedura autorizzatoria sono Soggette altresì ìe spese minute o di insorgenza immediata, anchc

diverse dalle economie, quando contenute nell'importo di 5.000 Euro.

3. Per I'esecuzione in economia si prescinde dal preliminare impegno di spesa nei soli casi di

somma urgenza, previsti dalla legge e dal RegolamenÎo di contabilita.

4. Qualora, in corso <li esecuzione la spesa autorizzata risulti di importo insufficiente, il Dirigente

competente potrà disporre, nel rispetto dci limiti regolamentari e di stanziamento, una perizia

suppletiva e ài varianie; non si darà corso all'esecuzione delle prestazioni suppletive prima di aver

ottenuto I'autorizz.az.ione per la differenza di spesa.

Art.6 Assegnazione degli affidamenti in economia

[. Le procedure in eoonomia awengono nel rispetto del principio della massima îrasparenza,

contemperando altresi I'efficienza dell'azione amministrativa con i principí di parità di traltamento,

non discriminazione e concorrenza tra gli operatori economici
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2. L'al'fidamento dei cottimi fiduciari avviene nel rispetto dci principi di trasparenza, rotazìone,
parità di rrattamento, e, di regola, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se

sussislono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato owcro
tramite elenchi di operatori eoonomici predisposti dalla stazione appaltante.

3. Per I' affidamento deí lavori in economia e seguito di regola il criterio del prezzo più basso tutte

le volte che le voci di capitolato per lavori risultino economicamente prevalenti rispeîto alle voci

acccssorie delle somministrazioni di forniture e servizi. Eccezionalmente, per lavori in cui sia

essenziale la tempestività di esecuzione, il confronto olfre al prezzo potrà prevedere anche I'offena
di riduzione dei tempi di esecuzione mentre, nei casi di spccialità dell'intervento indicato nel

progctto, il confronto oltre al prezzo potrà prevedere I'offerta di tecniche di csecuzione. o di

materiali, o di súumentazioni ter:nologiche particolari

4. Pcr i servizi, le forniture e nei contlatti misti, quando i lavori risultino economicamente non

prevalenti, a seconda del caso può essere applicato il criterio del prezzo piir basso, oppure quello

iell'offerta econonÌicamente più vantaggiosa, che richiede la predeterminazione di diversi elomenti

di valutazione variabili, sulla base della narura degli interventi da eseguirsi a cottÍmo'

5. La procedura che, interpellando una pluralità di imprese_,. riccrca pitr offerte o preventivi da porre

in competizione allo scopo di acquisire ie condizioni più. vantaggìose può essere adoltata dal

Dirigenìe compeîente uncùe net casò in cui questa non sia obbligatoria per il presente Regolamento'

6. I contratti necessafi per I'esecuzione degli interventi sia in cottimo che in amministrazione diretta

sono conclusi nella foima della lettera diaffida-ento o, per piccole spese di acquisto.al minuto,

-"Ji-,. nota-ordinativo. L'offerta e Ia lettera-contratto sono soggetti all'imposta di bollo a carico

dell'affidatario; il preventivo e la nota ordinativo sono in carta semplice'

T.L,aflidatarioèplenamenleresponsabilcneiconfrontidelComuneedìterziperifatticompiuti
dalle persone di cui si av.,ale neìl,eseguire il contratto; qualora <iettc persone dovessero risultare

non competenti o affidabili, 
"gii 

aou.í prouuedere tempestivamente alla loro sostituzionc, dando

seguito aila richiesta motivata del Responsabile del procedimento'

8. L'esecutore delle prestazroni in economia non porrà invocarc a propria giustificazionc' in caso di

lavori, servizi o fornitrrre eseguite non contbrmemente .alle 
previsioni di contratto' la non

conoscenza delle disposizioni àl"guru e di capitolato, dovgldo lo stesso presentafe la dichiarazione

di avvenuta conoscenza " 
,n,"iau"ta ua"",tazione, nonché di accettazione delle norme conÎenute n'l

presente llegolamento.

Ar1. 7 Modalità di esecuzione

l. Cli interventi in ecr.rnomra possono essere eseguiri nelle seguenti forme: a) per cottimi. quando

l'esecuzione è assegnata u i.ii"t. o persone eJerne al Comune;b) in amministrazione. diretta'

quando gli interventi sono efiertuati in proprio, con materiali, utensili e mezir di proprietà del

Comune o opportunamente noleggiati; c)'in iorma mista' parte in amministrazione diretta e pale a

cottimo.

2. Le prestazioni del contratto di cottimo devono cssere eseguile direttamente dal cottimista' ad

eccezione di sub-affidamenti ai p*ri-io"i specialistiche cd accessorie, delle fomiture di materiale

necessarioall,esecuzionedilavorioserviziconosenzaposainopera'deinoliacaldoedcinolia
freddo.

3'Quandosiaammessoilricorsoalsub-affidarrrento,ncll'avvisoonellalcttera.invitodevono

".rJ" 
inO;*t" le parti delia prestazione che possono formare oggetto del sub-affidamento
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L'evenluale ricorso a sub-affidamenti deve essere autorizzato nel rispetto della normativa per il
subappalto, con le cccezioni da essa prevìste.

4. In caso di rilardo nell'esecuzione dell'intervento o di inadompimento contrattuale imputabilc
all'impresa selezionata per il conimo, il Responsabile del procedimento applica lc penali previste in
conÎratto, previa contestazione scritîa da parte del Dirigente competente degli a<Jdebiri mossi
all'impresa medesima.

5' Qualora la controparte non adcmpia gravemente o ripetutamente agÌi obblighi derivanti dal
contratto di cottimo, il Dirigente competente, previa diffida, si avvale dello strumento della
risoluzione contrattuale con incameramento parziale o integralc della cauzione, ove pret ista, fatto
salvo il risarcimento danni, quando non ritenga piir efficace il ricorso all'esecuzione in danno prevra
difÍìda.

6. L'affidatario deve dispore di un recapito telefonico e/o di un fax, funzionanti in orario
contrattualmente slabiliîo, in modo da consentire il ricevimento di comunicazioni e ordini ursenti da
parte del Responsabile del procedimento o suo incaricato.

Art, 8 Iscrizione dei contratti - Post-informazione

l. I conîratti per le spese in economia, in quanto perfczionati autonomamente da ciascun Servizio,
sono iscritti nella Raccolta dei contrafti non soggetti a repertoriazione.

2. L'Unità Organizzativa che tiene la Raccolta dei contratti deve inoltrare il modello CAP per gli
importi superiori a lordi 51.645,69 Euro.

3. Per i lavorì, I'esito degli affidamenli mediante cottimo fiduciario di importo pari o superiore ad
euro 40.000 è soggetto ad avviso di postinfomrazione mediante pubblicazione sul profilo deì
committenle. I cottinri di importo pari o superiore ad euro 40.000 sono soggetti a comunicazione
all'Osservatorio o all'Autorità di Vigilanza. Tali adempimen[i sono curati dal responsabile del
procedimento.

4. Per i servizi e le forniture, ai sensi dell'art. 331 comma 3 del d.p.r. 207/2010, I'esito degli
affidamenti mediante cottimo fiduciario di importo pari o superiore ad euro 20.000 è soggetto ad
awiso di postinformazione mediante pubblicazione sul profilo del comrnittente,

TITOLO II

SEZIONE A - LAVORI

ART. 9 - Limiti di importo per i lavori

1. La presente sezione disciplina I'esecuzione dei lavori comunali in economia e delle forniture e
servizi connessi e/o complementari, che si riferisoono alle tipologie specificate nei successivi
articoli.

2 le procedure per gli affidamenti in economia previsîi dalla presente sezione sono consentite fino
all'importo di € 200.000.

3 I lavori da eseguirsi in amrninistrazione diretta non possono comportare una spesa complessiva
suoeriore a 50.000 Euro.
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Art. l0 Tipologia dei lavori eseguibili in economia

1. Fermo restando i limiti di importo indicati al precedente articolo 2, possono essere eseguiîi in
economia gli interventi. di seguito specificati:

A. TuUi i lavori e [e somrninistrazioni rivolti ad assicurare la manutenzione straordinaria ed

ordinaria nonché Ia riparazione, ed in genere il mantenimento in brrono slato di conservazione e di

funzionamento di beni immobili, opere, impianti. beni mobili ed attrezzature comunali, purchè

I'esigenza dell'esecuzione degli interventi sia rapponata ad eventi imprevedibili e non si possibile

realiizarle tempestivamente con le forme e le procedure ad evidenza pubblica previste dagli

artt.S',l2l,122del dl gs I 63/2006;

Si individuano i seguenti ambiti di intervento:

BENI IMMOBILI quali, in via esemplificativa: sede comunale - sedi di delegazioni comunali -
edifici scolastici - teàtri c biblioteche - centri socio assistenziali e laboratori - impianti spofiivi e

i"i ir ,"n'po libero - edifici comunali adibiti a civile abitazione- immobili comunali adibiti ad

Ittivia produttive - cimiteri comunali - ed in genere tutti gli immobili, accessori c pertine'ze

apparte;enti al patrimonio comunale, nonche quelli posseduti o su cui si agisce a qualunque

legittimo titolo.

OPERE IMPIANTI quali, in via esemplificativa : strade piazze comunali - reti fognanti' impianti

Ji d.pu.u"ion. e acquedotti - a"quisio e manutenzione dei cartelli indicatori e di segnaletica

stradale, verticale e orizzontale - impianti di illuminazione . impianti per la distribuzione del gas'

impianti termici, idrico sanitari', oi'.o'"Jiriotu-"nto ed elettrici i servizio degli immobili comurali

-lavorinelverdepubblico_ingeneretutteleopere,lnranufaltiegliimpiantidiognitipodi
proprietà comunale.

B. Manutenzione ordinaria e/o sfraordinaria di opere e impianti, ncgli ambiti di riferirreÍtto sopra

indicati;

C. Intervenli non programmabili in materia di sicurezza;

D.Lavorichenonpossonoesserediflèritidopol,infrutluosocsperimentodellaproceduradigara'
da eseguirsi negli ambiti di intervento indicati per la lett A;

E, Lavori necessari per la compiìazione dei progetti;

F. Completametlto dl opere o impianti a seguiro della risoluzionc del contratto o in danno

oAfL"pplt",-" inadempiente, qua''do vi è nccessità ed urgenza di completare i lavori'

Art'llAffidamentiineconomiacomplementariaIl'appalto

1' Nei casi sottoindicati, il ricorso ai lavori in economia ha carattgle accessorio o complenrentarc di

opera o un lavoro eseguiti in appalto:

a) lavori in economra contemplati nel contratto d'appalto.stipulato con I'appaltatore' già previsti

nelta procedura ai 
"uia"n- iuiiri.", ".i iiÀit" aì 

'zoo.ooo Euro, disciplinati dall'art. 179 del

D.P.R.20712010;

b)opereeprowisteineconomiarelativealavoriappaltatiprevistiinprogettomanoncompresinel
oontratto, purche ciò ,,u "oni"tff*o 

nel capitotaro. speciale e' quindi nel procediment<r di evidenzra

ilil;;; i l.-pr" "i," 
n"t- luJo'o economico, del 

.progetto 
sia previsto I'impegno di somme per

lavori in economia tra quetle a disposizione dell'Amministrazióne, aì sensi degli artt' 16 e 178'

""*_" r,letr. a) del D.p.R. ;;ilò t'0.1;^r"grrurio* ai tali lavori può essere affidata in via diretta
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all'appaltatore individuato con la gara, ncl limite del 50% del valore dell'appalto e comunque per
un importo complessivame nte non superiore a 200.000 Euro, purché il Responsabile del
procedimento ne affermi I'utilità e la convenienza; potranno, cntro il medesimo limite di importo,
essere afltdati anche ad alîre imprese, con le modalità previste dal Regolamento dei contratli e dal
presente Regolamento;

c) lavori in economia non previsti in alcun modo nel contratto d'appalto e nel progetto e che il
Responsabile del procedimento repuîa necessari in corso d'esecuzione, da effettuarsr con
I'accantonamcnto di cui all'art. 42, comrna 3 lett. b), del D.P.R. 20712010; possono essere affìdati in
via direBa all'appaltatore per un importo non superiore a 20.000 Euro, indipendentemenle daìla
possibilità di riconere ad approvazione di variante ai sensi di legge:

2. In tali casi, il Responsabile del procedimenro degli interventi in economia è lo stesso designato
per I'opera.

3. I lavori in economia previsti nel quadro economico di opera pubblica, apptovato, non richicdono
alcun ulteriore atto autorizzatorio, qualora il provvedimento di approvazione del progetto ne abbia

sancito I'utilizzabilità, attuando in tal modo quanto definito dall'art. 178' comma 2, del D.P'R.

207/2010.

Art. l2 Lavori itt amministrazione diretta o con sistema misto

1. Nell'amministrazione diretîa le acquisizioni Sono sffettuate oon materiali e mezzi prtlprt o

appositamente acquistati o noleggiati e con personale proprio delle stazionì_ appaltanti, o

.uèntuul*rnt" ursunto per l'occasione, sotto la direzione del responsabile del proccdimento

2. Quando vicne scelta la forma di esecuzione in amministrazione diletta, i lavori ed iservizi

indùiduati tra le tipologie di cui al presente Regolamento solìo diretlamente gcstiti dal

Responsabile <iel servizio competenÎe p€r I'intervento speciftco, sotlo la vigilanza del Rup.

3. Il Rup, in questo caso, dispone I'acquisto dei materiali e il noleggio deí mezzi necessari per la

rcalinazíone dell'opera o dell'intervento, con contralti sottoscritti dal Dirigente conpelentc'

seguendo le modalità procedurali definite per i servizi o le fornilurc'

4. Si può procederc con il sistenra dci lavori in economia in forma mista quando motivi tccnici

rendono .recessaria l'esecuzione dei lavori Parte in amninistrazione diretta o parte mediantc

affidamento in cottimo, nel rispetto delle norme contenute nei precedenti articoli.

Art. 13 Modalità di asscgnazione dei lavori in cottimo

l. Quando viene scelta la forma di esecuzione deglì interventi mediante cottimo, il Dirigente

dellìArca attiva I'affidamento, con procedura negoziala, nei oonfronti di idoneo operatorc

economico, nel rispetto delle tipologie individuate al precedente art l0'

2. I lavori da eseguire tn cottimo devono risultare da apposito progetlo redatto esclusivamente in

forma esecutiva J dehnitiva oppure da semplice perizia di stima, contenente una relazione sulla

descrizione tecnica dei lavori, il computo nÌetrico estimativo ed il quadro economtco

dell'intervento.

3'Quandol'importodeilavoridaeseguirsipercottimoèricompresonella|asciatrai40.000e
inferiore a 200.000 Euro, si procede .rl"r.ndo confronto concorrenziale ai sensi dell'art' 125' c 8

del DIss. 163/2006.
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4. Ai sensi dell'art. 125, c.8, secondo periodo, per i lavori di importo inferiore a 40.000 Euro il
Dirigente compeîente può avvalersi dell'affidamento direîto, con applicazione dei criteri delÌa
specializzazione, in relazione alla prestazione da eseguire, e della rotazione,

5. Nella procedura di confionto concorrenziale non è applicabile il meccanismo dell'esclusiunc
automatica delle offene anomale. Quando la Commissione di gara accerti la sussistenza di
indici sintomatici dell'anomalia dell'offerta, attiva il procedimento di contradditorio con escìusionc
delle offerte per le quali i concorrenti non abbiano presentato adeguale giustificazioni.

6. Per interventi di importo contenuto entro 50.000 Euro, [a qualifìcazione dell'esecutore è di regola

comprovata dalla relativa iscrizione alla C.C.l.A.A. per attività corrispondente alle prestazioni da

affidare.

Art. 14 Lavori d'urgenza

l. Ai sensi dell'art. 175 del D.P.R. 107/2010, in tutti i casi in cui I'esecuzione dei lavori in
economia e determinata dalla neccssità di prowedcre d'urgenza, questa deve risultare da apposito

verbale, in cui sono indicati i motivi delìo stato d'urgenza, le cause che lo hanno provocato ed i

lavori necessari per rimuoverJo.

2. Il verbale è compilato dal Responsabile del procedimento o da un tecnico all'uopo incaricato e

controfirmato dal Dìrigente dell'Area. Al verbale slesso seguc prontamente la redazione di

un'apposita perizia estimativa quale presupposto necessario per definire la spesa dei lavori da

€seguirsi, permettere la relativa copertura finanziaria e la formalizzazione dell'autorizz.azrote per

l'esecuzione dei lavori.

Art. 15 Lavori di somma urg€nza

l. Ai sensi dell'art. t76 del D.P.R. 207/2010, in circostanze di somma urgenza che non consentano

alcun indugio, chi si reca prima sul luogo tra il Responsabile del procedimento o il tecnico, puo

dispone, contemporaneamente alla redazlone del verbale di cui al precedenle articolo, I'inmediata

esecuzione dei livori entro il limile di 200.000 Euro o di quanto indispensabile per rimuovere lo

stato di pregiudizio della pubblica incolrtmità

2. L'esecuzione dei lavori di somma urgenza puo sssere affidata in forma diretla ad una o piir

imprese individuate dal Responsabile del procedimento o dal tecnico'

3. Il prezzo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con I'a1Îdalarioi in difètto di

preventivo accordo, e semprechè non si possa prowedere con affidalario diverso, si procede con

i'ingiunzione prevista all'art. 163, comma 5, del D.P.R. 20112010'

4. Il Responsabile del procedimcnto, o il tecnico intervenuto, compila entro l0 giomi dall'ordine di

esecuzione dei lavori una perizia giustificativa degli stessi c la trasmctte, unitamente al verbale di

somma urgenza, al Dirigente deli'Area che controfirma la perizia e prowedc ad assicurare la

oopertura della spesa e I'approvazione deì lavori.

Art. 16 Perfezionamento del contrafto di cottimo - Garanzic

l. Il contratto di cottimo deve indicare almeno quanto richiesto dall'art. 173 del D.P R 20712010"

a) I'elenco dei lavori e delle somministrazioni; b) í prezzi unitari per i lavori e pcr le

somministrazioni a mjsura e I'importo di quelle a corpo; c) le condizioni di esecuzione; d) il
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termine di ultimazione dei Iavori; e) le modalità di pagamento; 11 le penalità in caso di ritar4o e il
diritto della stazione appaltante di risolvere in danno il contratto, mediante semplice denuncia, per
inadempimento del cottimista ai sensi dell'articolo 137 del cocJice; g) le garanzie a oarico
dell'esecutore. fl contratto di cottimo deve altresì contenere: h) la clausola di cui all'afi. I, comma
8, della L. 1ló/2010 ss.mrn. (tracciabilità flussi tìnanziari); i) il codice idenrificativo della gara
rilasciato dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici; l) la quantificazione dei oosti della
sicurezza, ove previsti.

2. L'affidamento mediante lettera-contratto è concluso datla data di ricevimento da pafe del
Dirigente proponente di copia di tale documento controftrmata dall'affidatario per acceltazione,
fatta salva diversa indicazione contenuta nel contratto.

3. Le ditte esecutrici del cottimo sono tenute a presentare garanzia fìdejussoria part al l0o/o
dell'importo netto dei lavori, a neno che, in relazione a particolari caratterisriche dell'intervento da
effettuare oppure qualora il corrispettivo avvenga in un'unica soluzione ad ultimazionc
dell'intervento o quando sia contcnuto nell'impono di 20.000 Euro, il Dirigente competentc ritenga
di prevedere I'esonero dalla cauzione; in caso di intcrpello plurimo, rale esenzione andrà precisaia
nella richiesta di presentazione dei preventivi-offerta.

4. Qualora la controparte non adempia agli obblighi derivanti dal rapporto, I'Amministrazione si
avvale degli strumenti indicati al precedente art, 7, commi 4 e 5, del presente Regolamento e all'art.
137 del Dlgs. 163/2006.

5. Si prescinde inoltre dalla formalizzazione dí polízza assicurativa a copertura della responsabilità
civile professionale del progettista interno all'Amministrazione.

Art. l7 Piani di sicurezza

Quando previsto in rappolo alla tipologia dei lavori, nei contratti di cottimo va richiamato il
piano di sicurezza, che ne forma pafe integrante e sostanziale.

Art. l8 Tenuta della contabilità e rcgolare esecuzione

l. Per i lavori eseguiti in economia, sia in cottimo che in amministrazione diretta. è orevista la
tenuta della contabilità e la stesura dei rendiconti secondo le regole contenute agli artt. d,a 203 a210
del DPR 20712010; si procederà all'emissione del ccrtificato di regolare esecuzione secontfo le
norme vigenti, mentre il collaudo è escluso, essendo i lavori in economia conlenuti entro I'imDorto
di 200.000 Euro.

2. In caso di lavori di importo non superiori a 10,000 Euro, il certificato di regolare esecuzione può
essere sostituito da un attestato di conformità rilasciato dal D.L. e controfirmato dal Rup.

Titolo III

SEZIONE B - !'OIìNITURB E SERVIZI

Art, 19 Limiti di importo e sistemi di affidamento - Congruità dei prezzi

l. La presente sezione "8" disciplina I'assegnazione di fomiture e servizi in economia che si
riferiscono alle tipologie specificatc nei successivi articoli.
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2. La procedura normale attìvata dall'Ente per I'acquisizione dei beni e servizi in economia, è la
procedura negoziata previo confronto conconenziale ed ò consentita esclusivamente per importi
inferiori alla soglia comunitaria vigente all'atto dell'appalto.

3. Il Dirigente competente ha facoltà di procedere a procedura negoziata diretta nei seguenti casi:

a) di norma per importi fino ad Euro 40.000, art. 125 c. I I del D.P.R. 207110;

b) per le tipologie indicate al successivo art. 20, dalla ìett. y) alla lett. cc) e atl'art. 21, dalla lctt. w)
alla len. y), deì presente Regolamento;

c) nei casi previsti dall'art. 57 del Dlgs. 163l?006 laddove non possa essere utilmente esperita la
procedura di cui al comma 6 del predetro articolo;

4. L'affidamento diretto e da effettuarsi nel rispetto dei principi di specializzazione e di rotazione,
ove siano presenti nell'Elenco degli operatori economici o sul mercato più dine conosciutc idonee.
5. Il provvedimento di affidamento a procedura negoziata diretta in economia deve essere
adeguatamente molivato, contonere la dimostrazione della corrispondenza dcl caso concreto alla
fattispecie arrmessa dalla noma e Ia dichiarazione di idoneità del contraente prescelto, e di
congruità del prez.zo.

6. L'accertamento della congruità dei prezzi offefi dagli operaîori economici invitati è efl'ettuato ai
sensi dell'art. 336 del DI'R 207/2010, attraverso elementi di riscontro dei prezzi correnti risultanti
dalle indagini di mercato. Ai frni di tale accertarnento la stazione appaltante può avvalersi dei
cataloghi di beni e servizi pubblicati sul mercato elettronico, propri o delle amministrazioni
aggiudicatrici.

7- Prima di attivare un'autonoma procedura, il Dirigente cornpetente deve verifrcare se

I'acquisizione del bene o del servizio che interessa possa essere soddisfatta mediante le
convenzioni-quadro di Consip, di cui all'an. 26 della Legge 23.12.1999 n. 488 e smi, o le
convenzioni quadro stipulate dalle centrali di committenza regionali istituite ai sensi dell'art. l,
c.456 della Legge 27 dicembre 2006 n.296 (finanziaria 2007), ovvero altre soluzioni di
centralizzazione locale degli acquisti. In caso affermativo, il Dirigente competente valuta la
convenienza della convenzione quaclro e, in caso di ritenuta maggiore convenienza delle condizioni
dedotte in convenzione rispetto ad altre modalità di acquisizione, trasmette I'atto di adesione
all'acquisto. Diversamente, avvia la procedura di acquisizione in economia nel rispetto dei
pammetri prezzo-qualità detle medesime convenzioni quadro, laddove sussista la comparabilità tra
il bene o servizio offerto in convenzione e il bene o servizio che deve essere acquisito. La
comparabilità deve essere accertata in concreto, con riguardo alle caratteristiche tecniche e alle
clausole contrattuali complessivamente vaìutate. ln caso di picna fungibilità cd cquivalcnza tecnico-
qualitativa tra il bene o servizio offerto in convenzione ed il bene o servizio che deve essere

acquisito autonomamente, va rispettato il vincolo costituito dal prezzo dedotto in convenzìone. Di
tale profilo deve essere data adcguata illustrazione nella perizia di spesa.

Art. 20 Tipologia delle forniture eseguibili in economia

Le seguenti fomiture, necessarie per I'ordinario e corrente funzionamento dell'Ente, per loro natura
possono essere affidate in economia:

a) Mobilio, attrezzatùre, componenti di arredarnento, tcnde, tendaggi, targhe segnaleticlte e

suppellettili per uffici, strutture, impianti e servizi comunali; arredi scuole statali matemc,

elementari. medie:
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b) Strumentazioni, bcni mobili e 2\tlrez:/-aluÍe per uifici, impianti, servizi comunali (sistemi
elettronici, di amplificazione e diffusione sonora, di telef'onia, televisivi, di proiezione, audiovisuali,
ecc...) e per cucine (lavatrici, lavastoviglie, affettatrici, ecc...);

c) Acquisto apparecchiature e materiali per dlsegni, per fotografie e per audiovisivi;

d) Autoveicoli, motoveicoli e altrí rnezzi di lavoro in dotazione ai servizi comunali;

e) Acquisto di pezzi di ricambio e accessori per i beni di cui alle precedenli let. a), b), c), d);

f) Fornitura di carburanti, lubrificanti e combustibili;

g) Vestiario: eff'eni di corredo, divise e calzature per il pcrsonale dipcndente, comunque occorrenli
per I'espletamento dei servizi;

h) Forniture di prodotti e denate alimentari per il centro di cottura e per le cucine comunali, da
acquistare per tipologie merceologichc omogenee, fomitura di stoviglie e tovagliato;

i) Generi di cancelleria, supporti per archiviazione, timbri e tabelle segnaletiche, stampati per uso
uffici, registri, carta, cartone, aflìni, e altri materiali di consumo, necessari per gli uffici, il cenlro
grafico, gli impianti e i servizi comunali:

j) Acquisto o noleggio di macchine da riproduzione e relativa assistenza, non affrontabili con i
contratti d'appalto che siano in corso, macchine da stampa, da caloolo, da microfilmatura, nonché
materiale di consumo per il funzionamento delle macchine qui indicate e per il funzionamento di
tutte le altre apparecchiature installate presso i vari uffrci;

k) Acquisti di hardware, relative componenti, dr software standardizzato e di altri strumenti
informatiei e telematici, necessari per il funzionamento degli uffici e servizi comunali;

l) Acquisto o noleggio di apparecchi e materiali di consumo neccssari ai servizi igenico-sanitari.
ambientali, cimiteriali e di gestione della popolazione animale; acquisto di atîrez,rat\tre e prodorti
igenizzanti e disinfettanti per pdizie; larmaci e materiali di pronto soccorso;

m) Forniture per i[ traffico e [a segnaletica stradale; materiale intbrtunistico e relativo alla
sicurezzal

n) Matcriale e attrezzaîure per arredo urbano, verde, giardinaggio, piante, lìori, corone e addobbi
van;

o) Materiale e attrezzature ludiche, didattiche, scientifiche e sportive;

p) Materiale e attrezzature per falegnameria e infissi;

q) Forniture di utensileria e ferramenta;

r) spese connesse con I' organizzazione o la partecipazione a convegni, congressi, conferenze,
seminari, riunioni, mostre, accoglienza di delegazioni e altre manifcstazioni su materie istituzionali;
quote di partecipazione alle suddette iniziatíve;

s) Spese di rappresentanza (targhe, coppe, trofei, medaglie, bandicre, stendardi, omaggi e varie) e
casuali;

t) Fomitura di catering, allestimento rinfreschi, buffet c altri generi, per occasioni di carattere
istituzionale;

u) Forniture necessarie allo svolgimento di attività culturali, sociali, ricreative e per il tempo libero
promosse dal Comune o dalle Circoscrizioni comunali;
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v) Spese concernenti il iunzionamento degli organi comunali e di comitati e commissioni nominati
per lo svolgimento di attività del Comune o de lle Cìrcoscrizioni;

w) Spese connesse con le elezioni ed i referendum;

x) Casi specifici di forniture, di cui all'art. 125. c.10, Dlgs. 163/2006;

y) Spese postali, tclcgrafiche, tclefoniche e acquisto di vaìori bollati;

z) Abbonamenti a rivisre, periodici e simili ed acquisti di libri, periodici e pubblicazioni sia su

suppoto cartaceo che informatico, abbonamenti ad agenzie di informazione o consulenza;

aa) Operazioni di sdoganamento di materiali impofati e relative assicurazionil

bb) Pagamento fassa di immatricolazione e di circolazione autoveicoli;

cc) Locazione per breve tempo di irnnrobili, con affitto o noleggio delle attrezi.ature occorrenti. pcr

I'espletamento di corsi e concorsi indetti clall'amministrazione e per le attività di convegni'

congressi, conferenze, riunioni e mostre ed altre manifestaz-ioni istituzionali, quando ilocali di

proprietà non siano suffìcienti o idonei.

Arf. 2l Tipotogie di servizi eseguibili in economia

1. I seguenti servizi, necessari per I'ordinario t'unzionamento dell'Ente, e per loro natura, possono

essere afftdate in economìa:

a) Manutenzione e riparazione deí beni mobili, apparecchiature, strumcntazioni e loro accessori

indicati al precedente art. 20;

b) Manutenzione e riparazione ai veicoli, altri mezzi di trasporto e di lavoro, macchine e athczzt pcr

le cucine e altri servizi di competenza comunale;

c) Manutenzione e riparazione cli vestiario, calzature e altre dotazioni agli uffici, impianti. servizi e

al personale;

d) Servizi di lavanderia e servizi di Ìavaggio;

e) Software su nrisura, manutenzione e assistenza hardware, software c altri strumenti informatici e

telematici, a meno che la natura della prestazione o la necessità di avvalersi di un contratto di durata

e di tenere conto del divieto di cui al pìecedente art 2, rendano necessario il ricorso all'appalto;

f) Urgcnîi etl occasionali servizi di pulízia, disinfeziorre, disirrfestazi one e derallizzazione di locali'

non affrontabili con i contratti d'appalto che siano in corso;

g) Urgenti ed occasionali spese di trasporto e facchinaggio, non alfrontabili con i contratti d'appalto

cire siano in como; traslochi, spedizioni, imballaggio e immagazzinaggio:

h) vigilanza diurna e notturna e altri servizi per la custodia e la sicurezza, urgenti ed occasionali,

non affrontabili con i contratti d'appalto chc siano in corsol

i) Assicurazioni urgenti a copcrtura di iniziative o eventi a caraltere non continuativo; pagarnento

jei premi di assicurazione per gli autoveicoli in dotazione agli uÍIìci;

j) servizi esterni di fotoriproduzione, eliografia, elaborazione disegni computerlzzatl, stampa

tipografia, serigrafia, legatoria e grafica;
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k) Servizi video-fotografici;

l) Servizi di assistenza tccnica, audio e apparecchiature di amplificazione sonora e di illuminazionc
in occasione di pubbliche rnanifestazioni, corsi, laboratori;

m) Servizi di interpretariaLo, traduzionc, sbobinatura c trascriz-ione, quando I'ammirìistrazione non
possa prowedervi con proprio personale;

n) Servizi di allestimento, stampa inviti, manifesti, alti ed altre spese occoffenti per le iniziative di
cui al precedente arî. 20 lett. ù, "), 

w);

o) Servizi di agenzia viaggi; servizi alberghieri e servizi accessori per vacanze sociali e per missioni
del personale;

p) Accertamenti sanitari nei confronti del personale in servizio;

q) Servizi di collocamento e reperimento del personale;

r) Scrvizi di cura e manutenzionc dell'arredo urbano e del verde pubblico, compresi i nuovi
collocamenti di piante, fiori e tappeti erbosi:

s) Servizi di espurgo;

t) Scrvizi di sistemazione e restauro per libri, anedi, tappezzeric, tendaggi e altri beni di pregio, non
rientranti nelle cat. OG2 e OS2A e OS2B dell'allegato "A" al D.P.R.207/2010;

u) Casi specifici di servizi, di cui all'art. 125, c.l0 Dlgs. 163/2006;

v) Incarichi di supporto alla progettazione di opere pubblichc,

vl) lncarichi di supporto al RUP;

v2) Incarichi relativi ai servizi tecnici di cui al successivo comma 2, qualora I'importo non superi
40.000, come previsto dall'art. 125, comma 11, del Dlgs. 163/2006;

w) Spese per la divulgazione di bandí di gara, di concorso, avvisi a mczzo stampa o altri organi di
infbrmazione; spese per lunzionamento di commissioni di gara c di concorso;

x) Abbonamenti a servizi di oonsulenza; spese legali, notarili e di consulenza legale;

y) Spese per la formazione, I'aggiornamento deì personale, icorsi ed i concorsi.

2. Per servizi tecnici si intendono: a) i servizi di architettura e ingegneria di cui all'allegato II.A,
numero 12, aÌ Codice, numero di riferimento CPC 867, limitalamente alla progettazione, alla
direzione dei ìavori e alle prestzrzioni tecniche conncsse di oui all'articolo 9l del Codice; b) lc
prestazioni di verifica dei progetti di cui all'arlicolo I 12, commi I e 5, del Codice; c) le prestazioni

connesse ai servizi di cui alle letterc precedenti; d) iservizi di urbarrislica e paesaggistica, di cui

all'allegato II.A, nurnero 12, al Codice, numero di riferimento CPC 867, con esclusione dei servizi

di cui alle precedenti lettere a), b) e c).

Art. 22 Modalità di affidamcnto

L Quando il bene o il servizio è assegnabile in economia, il Dirigente attiva la procedura negoziata

per I'affidamento con avviso pubblico o con leltera-invito, nel rispetto delle disposizioni che

sesuono.
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2. Quando I'impono dell'acquisizione in economia è pari o superiore ad Euro 40.000 (art. 125 c.l
Dlgs. 163/06 modificato dall'art. 4 c. 2 lett. m-bis L. 106/11) e non si procede ad individuare le ditte
da elenchi di operatori economici predisposti dall'amministrazione, si pubblica di regola un awiso
sul solo sito Intemet dell'amministrazione, recante le indicazioni essenziali della procedura di
acquisizione, come prcviste al succcssivo comma 4, al fine di sollecitare la presentazione di
candidaîure da parte delle imprese potenzialmente intercssatc. L'avviso può esserc omesso in caso
di urgenza, in caso di specialità della prestazione ed unicità del prestatore ed in tutti gli aìtri casi in
cui la legge ammette la procedura negoziata dirctta a nornra dell'art. 57 Dlgs. 163i2006. L'avviso
contiene altresi il termine di presentazione delle candidature, chc deve ossere fissato nel rispctto di
quanto disposlo dall'art. 70 Dlgs. I6312006 e non può di regola essere inferiore a sette giomi dalla
pubblicazione dell'awiso stesso sul sito internet dell'amrninistrazione. Qualora all'esito della
pubblicazione dell'avviso non pervenga il numcro rninimo di candidalure previsto dal presenle
regolamento il responsabile del procedimcnto può individuare con altri Lnezzi Ic ditte da invitare act

integrazione di quelle caudidate.

3. Quando îrattasi di tipologie di beni o prestazioni previste da elenchi degli operatori economici,
I'interpello viene inoltrato a ditte isoritte, selezionandole come indicato all'art.6 c.2 del presenîc

Regolamento.

4. La lettcra di invito per gli affidamenti di importo pari o supcriore ad Euro 40.000, deve contenere

almeno gli elementi di cui all'art. 334 del DPR 20712010, e quelli ulteriori di seguito indicati,

previsti in altre disposizioni cogenti o scaturenti dalle indicazioni della giurisprudenza più recente:

- I'oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniclte e il suo impono massimo previsÎo,

con osclusione dell'lVA;

- [e garanzie richieste al contraentei

- il termine di presentazione delle offerte;

- il periodo in giorni di validità delle otferte stesse;

- l'indicazione del termine per l'esccuzione dclia prcstazione:

- il criterio di aggiudicazione prescelto;

.glielementidivalutazione,nelcasosiutilizziílcriteriodell'offertaeconomioamcntepiu
vantaggiosa;

-l,eventualeclausolacheprevedadinonproce<iercall'aggiudicazionenelcasodipresentazionedi

T:::::J" o'il"ì,, u",",,","ata in conrormità a*art. 2e8 e au'art. r45. comma 3, der DI'R

207 t2010; 
^,nnrio carico tutti gli oneri

-i,x'J1,il 3;,i"",i:'J;,:ì:.1"lJ!::Tî:'J:[il:Tlh|Jr3!.1ffifl?ll"irr'"ru;:1,ìî]"'.
e di retribuzione dei lavoratori <iii'endenti' nonché di accettal

.i:::,î":",-ry*ilsjifii,llîîliliii.i,î"i,"l,l::'" ^"" 
stesso di renaer;annosiÎa

dichiarazione in rnerito al pÙssessu *' '"" 
- ;, ^",:",.ii .lecadenza e sospensione previste dal D I-gs'

- dichiarazione circa l'insussistenza o meno di cause di decz

n" 159/ì I ;

- data, ora e luogo di apcnura delle offerte in seduta pubblica;
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- indicazioni relative al DUVRI, da allegare al capitolato e dei costi della siourezza cli cui alt'art. 26,
c.5, Dlgs. 8 I /200t1 e ss.mm., non soggetti à ribasso, ovvero la dichiarazione che trattasi di tbrnitura
o servizio privi di rischi interferenziali di cui al comma 3bis dcl medesimo arî.26 I)lss. 8l/2008
ss.mm.:

- codice identificativo della gara rilasciato dall'Autorità di vigilanza sui contraîti pubblici;

- indicazioni in ordine al pagamento del contributo all'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici
qualora I'importo a base di affìdamento sia superiore ad lJuro 150.000;

- obbligo per l'operatore economico concorrente di indicare nell'offerta le cvcntuali prestazioni che
intende subaftida re a, lerzii

- obbligo per I'operatore economico concorrente di dichiarare nell'offèrta tecnico-progettuale le
parti che I'offerente ritiene evcntuahnente espressive di segrcti tccnici, oommerciali o know-how;

- clausola di cui all'art. 3, comma {,1, della L. 13612010 ss.mm. (tracciabilità lìussi finanziari),
qualora la lettera dí invito venga assunla quale contenulo dclla lettera di ordinazione idonea a
perfezionare il contratto ai scnsi dell'art. 334, comma 2, DPP. 207 /2010; in presenza di ragionì di
urgenza, la richiesta può essere inoltrata anche a mezzo fax o posta informatica e deve esserc
inviata nella medesima giornata a turti gli interpellati, con invito a presentare il preventivo-offerîa in
busta chiusa entro un det.erminato tcrmine.

5. Nei limiti di imporlo che consentono la procedura negoziata diretta, quando si preferisca far
precedere il conferimento da un sondaggio di mercato inteso a verificare [e miglior condizioni,
I'incaricato al quale è af'fidata questa fase procedimentalc può provvcdervi anche attravcrso
indagine esplorativa medianfe richiesta di prcventivi via fax.

6. Per forniture e servizi da affidare in economia, che siano di elevato contenuto tecnologico, il
Dirigente competente, dopo avere dimostrato tale ca-ratteristica, può rìscrvare la selezione a dine in
possesso della certificazione europca di qualità oppure, qualora ricorra al criterio dell'offerta
economicamente più vanîaggiosa, può prevedere I'attribuzione di una quota di punteggio
predefinita per I'apprezzamento di detto rcquisito.

7. Il contratto affidato mediante cottimo tìduciario è stipulato attravcrso scriîtura privata, che può
anche consistere in apposito scambio di lettere con cui la stazione appaltante dispone I'ordinaztone
dei beni o dei servizi, che ripona i medesimi contenuti previsti dalla lettera di invito.

8. Il contratto deve conlenere, a pena di nullità: a) la clausola di cui all'art. 3, comma 8, della L.

136/2010 ss.mm. (rracciabilirà {lussi linanziari b) la specificazionc dei costi della sicurezza da rischi

interferenziali di cui all'art. 26, c.5, Dlgs. 8l/2008 ss-mnt.

g.Alcontrattotlcvonoessereallegati:a)ilDUVRI,fartisalviicasidiesenzioneodioggelllva
assenza di rischi inrerferenziai; 

'lì1"r" 
ai"iri*urtn. .ortitutiuu di cui aìl'art. 26, comma3^-bis' della

L.+ssnssq ss.mm., reiativamentà al rispetto d"i p*"'"'ii-1:;';1,iT^i:fii1i::$J'"":'ì";'t"H:t::

::,n:.1fi,:l*i*:","'",:p;wxft i;?i;iÈ::i#l'""é"!"''ì"'"g"""'""'
sono dovuti i diritti di roglto' Il

Art.23Presentazionceprelievodicampioni-Contestazron..^-:^.

r N err avviso o rettera- invi to s'| 
rrr,r"*''lt'*,*ti1L i'fl ffi l"r'JJ,u*)Jl 

T;i":ffi:["tì

::x;:::;'nli:"ffiì';ff 
';:::.iun" i"*"pi""i nei termini e
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2. Il contratto può slabilire che i campioni, quando la loro natura lo consenta, pcr tutta la dumta
delfa fornitura costituiscano termine di rifsrirncnto a gararz.ia del suo regolare svolgimento ed in
caso di cventualc conlcstazione.

3. Previa formale contestazione dell'inadempimenlo, il Comune ha diritto di riilutare cd il fomitore

I'obbligo di ritirare e di sostituire. nei termini posti dal Comune stesso, ibeni o le prestazioni che

risultasiero di caratteristiche diverse da quelle previst€ nei documenti di gara o contratluali o non

conispondenti ai campioni eventualnrenle richiesti

4. Nelcorso delìa fomitura, anche tli bcni dereriorabili' 
" i$J;o3;;Xìi::",fi:':ili;T[|.i:

ru;ln*:XHi.:ft',ffi'il'Jx;1!.,!!][*"iii".',":I:íff ,il;:H"*.'111'.'ru;'ls
':"m";:'h:**;ru:'l;;'i:Ii#:it:H""'l"::i:.J;'É'nià'"'r^rrorni'[ore

l;,11\l' i' J';Èl"rulffi'jîiiii,j:-.Èl'*i-*'**,;:""ii" ffi -ri;:i:t:':.il,:};

#H lill,sffi i{'m :r*n :iil: }
::::::': i';':il;:ì3;;;e urteriori spesc c s. !-!'"'- 

,^ 9l:::iî,Tll-li,i": ;:Jl: ,;il:
7.ncon*a,roprev::il:J:Ìì:ilT;iiT','fiJ,F:rHlj:J""'.ffi fxigggg**l
um:-*;*151*rmg;i:ifl :"."','J'.'^:';iJr:l:',,:::r'ruiru'I'n'qu"na.,

;:tllli::lH;; 
questi non srano ou'^'- 

,L^,i e le le$ere di contestazione 
redane dal

prevrsta. -^,." i orocessi u"'.bllt. 
-",, competente.

*. o. r,, i 
y9ìT,tìl"ll,j.Hl Jllì'""" t1;^" u"r D iri ge nte

ResPonsaottc ""' t'

ArL'4Tecuz::::;'"'":i:-'"'::'l..iffiì'"t'1"'*l:"^l:l''n"'""'"

r. Le rornrture,err r"::j,:î"ì [J$lT'l'in;"' *'.:j ::"," ;"..11;,3,r^niiffi!lîàj;J:1,:

TTX':':i:ir*tt,"-mlffit''X"l;i::l#"il'ì"ì 
ouun'i'u' 

quatr'ia' sur' ^-r

:'#",,il[.T:*:lX;::fru:i'Jài 
oì*' ^-'i': - ""neriore 

a 50 000 Furo' deve

. î A .,,,,,', *u'lrffi :Tl:uil::Ì fi ,*:',': :l]i *l]n :.,:i,'.:)i ^i,,1\

";1":l':'il"?"";."'"- 
-- '^"zione riPora' ai 

::1,1 tlffit':'4:*il,:;:l;stazioni e

i;,i",1\"à'líiJi'ii::Tii*iis**liì"i'?-"ììl'Jè*{i:i;,pruì;;;;rimp'r'a
uuru**ff":i.i:,Ì:il;l,i|:ln:":*oJlllffi '"'"'u'''n"
saltlo da Pagare 

a" "

ú l18



5. Per importi inferiori a 20.000 Euro non è necessario il verbale di regolare esecuzione nra è

sufficiente I'attestazione, sulla fattura, della regolare esecuzione da parte del Responsabile del
procedimento.

Art. 25 - Norma di rinvio

l. Per tutto quanto non previsto ncl presente Iìegolamento si applicano le norme e i principi
contenute nel Dlgs. 163/2006 e nel DPR 20712010, oltrc allc ulteriori discipline di settore ovc
applicabili.
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